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SA Q" SHA 

La capitale è caduta in mano ai separatisti 
dopo tredici lunghi mesi di feroce assedio 
Il capo della Georgia abbandona il campo 
«Ho perso, chiedo perdono ai nostri figli» 

Eltsin offre all'ex ministro di Gorbaciov 
la flotta del mar Nero per mettersi in salvo 
e chiede ai ribelli di cessare i combattimenti 
Centinaia di morti, undicimila i profughi 

Striditimi in fiamme, strage di civili 
Shevardnadze sfugge agli abkhazi e accusa: «Mosca ci ha tradito» 
«Siamo stati sconfitti». Shevardnadze, capo della 
Georgia, ha battuto in ritirata da Sukhumi conqui­
stata dagli abkhazi. Eltsin gli ha offerto le navi della 
flotta del mar Nero per mettersi in salvo e ha chiesto 
agli abkhazi di fermarsi. Ma l'ex ministro degli Esten 
deirUrss accusa Mosca. «Ci hanno lasciati soli e ci 
hanno tradito anche alcuni nostri fratelli» Evacuati 
11 mila profughi. Centinaia di morti 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SEROI 

1 B MOSCA In fuga, con un 
pugno di fedelissimi in armi, 
da Sukhumi, capitale accer­
chiata e in fiamme, lasciandosi 
dietro montagne di morti e ro­
vine spaventose È rabbioso, 
dolente, quasi piangente, 
Eduard Shevardnadze. 65 an­
ni, già uno dei leader della pe-
reslrojka di Gorbaciov, capo 
della Georgia in stato di emer­
genza mentre lascia la città 
dell'Abkhazia, sul Mar Nero, e 
si dinge verso est, al nparo e in 
attesa che tutti i profughi lo 
raggiungano ed escano dall in­
ferno di fuoco che durava da 
settimane 

La guerra civile in Georgia n-
schia, adesso, di infiammare 
l'intero Caucaso, già lacerato 
da numerosi conflitti, da quel­
lo del Nagomu Karabakh a 
quello dell Ossetia e Ingusce-
tia 11 giornale Izuesttja mette in 
guardia, addirittura, sulla pos­
sibilità che i piccoli abkhazi, 
freschi di vittoria sul piccolo 
impero di Shevardnadze, co­
stituiscano da esempio nei 
confronti di altn separatisti del 
Caucaso che avanzano nven-
dicazioni sulla costa di Soci, 
ma che frtemtono russo 

Ma, guarda caso, e propno 
la Russia che il bianco She­
vardnadze. giubbotto anti­
proiettile sotto il vestito blu, ac­
cusa di pieno tradimento Un 
doppio tradimento, in venta 
Dei russi ma anche dei (rateili 
georgiani Fratelli coltelli, cioè 

quei georgiani che seguono il 
deposto presidente Zviad 
Gamsakhurdia, nentrato subi­
to dall'esilio nella sua città di 
Zugdidi e rimasto a guardare, 
senza intervenire la disfatta di 
Shevardnadze e dei suoi dal 
confine deH'Abkhazaa 

Shevardnadze ha dovuto 
battere in mirata e ha affidato 
dal suo quartier generale spo­
stato a Gulnpshi a pochi chilo­
metri da Sukhumi il suo ulti­
mo dispaccio «Siamo stati 
sconfitti» Dopo tredici mesi di 
combattimenti, caratterizzati 
da fasi alterne e da brevi tre­
gue, il leader georgiano ha do­
vuto soccombere Un popolo 
di centomila abkhazi ha avuto 
la meglio su 250mila georgiani 
io Abkhazia e altri quattro mi­
lioni nel resto della repubblica 
Ma. come detto l'accusa di 
Shevardnadze è duplice È Mo­
sca ha detto ad avergli rifiuta­
to, nelle ultimissime ore. l'aiu­
to decisivo «Ancora ieri - ha 
gndato - la salvezza di Sukhu­
mi sarebbe stata possibile e lo 
poteva fare soltanto la Russia» 

In extremis. Shevardnadze 
ha inviato un telegramma di­
sperato ad Eltsin Ma accettato 
persino I adesione della Geor­
gia alla Csi («Un fatto su cui 
ero nmasto fermissimo nel-
l'impedirlo», ha confessato) 
pur di ottenere l'intervento del­
le truppe del generale Graciov 
Shevardnadze è stato quasi liri­
co nella drammaticità del rac-
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LA GEOGRAFIA. Con una superficie di 8 600 chilometri 
quadrati ( come I Umbria) , I Abkhazia è collocata ali inter­
no della Georgia tra il Mar Nero, il Caucaso e il confine con 
la Russia Ai tempi dell'Urss era una repubblica au tonoma 
nell' ambito della Georgia È popolata d a 550 000 abitanti, 
dei quali 180 p e r c e n t o circa sono georgiani immigrati di re­
ligione cristiano-ortodossa e il 20 per cento abkhazi in pre­
valenza musulmani e con aspirazioni secessiomste 

LA STORIA. L'Abkhazja è stata per secoli teatro di invasio­
ni, con rari periodi di indipendenza Occupata da georgiani 
e bizantini fu conquistata nel XVI secolo dai turchi Nel 1810 
entrò con la Georgia a far parte dell impero russo Dopo la 
rivoluzione del 1917 divenne indipendente, ma poco d o p o 
fu integrata nell Urss e inserita nella Georgia c o m e repubbli­
ca au tonoma I contrasti tra abkhazi e georgiani si sono riac­
cesi nel clima di libertà avviato da Gorbaciov I pnmi scontri 
armati e disordini risalgono ali estate 1989 1123 luglio 1992 
il Parlamento di Sukhumi, la capitale proclama 1 indipen­
denza Ne scaturiscono nuovi scontri e il 6 luglio 1993 il pre­
sidente Eduard Shevardnadze dichiara la legge marziale II 
16 luglio ì secessionisti abkhazi accet tano di firmare un pia­
no di pace, m a gli scontri cont inuano soprattutto d o p o il 16 
agosto q u a n d o gli abkhazi accusano Tbilisi di non rispettare 
l 'accordo sul ritiro delle truppe georgiane 

Abkhazia, una giovane donna ai funerali di un miliziano separatista uc­
ciso dalle forze regolari della Georgia 

conto della disfatta -Mi sono 
praticamente inginocchiato 
ma anche questo e slato msuf 
ficicnle Guerriglieri russi ce 
ceni e abkhazi armati sino ai 
denti sostenuti da carri armati 
e autoblindo hanno conqui 
slato la città hanno bruciato 
interi quartieri hanno ucciso 
centinaia di persone La Geor 

già e siala sconfitta in una 
guerra imp in ohe i dell i de] 
ministro di un grande Stato 
(leggi Graciov capo della Di­
fesa russa ndr ) e siala scate­
nata pnr garantire gli interessi 
strategici di questo Stato nella 
stessa Georgia» 

Ma olire al ruolo che avreb­
be giocato la Russia (Shevard­

nadze il 18 settembre àvev^ 
•ncontrato Graciov ma senza 
risultati) e è quello dei geor­
giani fedeli a Gamzakhurdia 
Che aappnma, il 15 settembre 
hanno approfittato della grave 
crisi politica di Tbilisi quando 
Shevardnadze ha minacciato 
le dimissioni se non gli avesse­
ro accordato i pieni poteri e lo 
sialo d emergenza e hanno 
occupato una serie di città-cu­
scinetto isolando la regione 
occidentale E che successiva­
mente non hanno mosso un 
dito per andare in soccorso di 
Shevarndadze e delle sue trup­
pe arroccate in Sukhumi A 
quanto pare migliaia di uomini 
sono rimasti a Ochamchira 
una località a venti chilometri 
da Sukhumi attendendo 1 esi 
to della battaglia Senza spara­
re un colpo «Sono sconvolto -
ha affermato Shevardnadze -
da quanto e accaduto Dio so­
lo sa quanto ho fatto per evita­
re questa terribile giornata lo 
non ce 1 ho fatta Chiedo per­
dono ai miei contemporanei e 
alle future generazioni» 

Nelle ultime ore Shevard­
nadze era sempre in pencolo 
Da Mosca Eltsin ha messo a 
sua disposi/.ione per facilitar­
gli la fuga II navi della flotta 
del Mar Nero già impegnale 
nell evacuazione di migliaia di 
profughi (undicimila i georgia 
ni soccorsi e portati a Soci e a 
Poti) Il ministero degli Esteri 
russo ha anche chiestj u'ficial-
mente agli abkhazi di cessare i 
combattimenti Le autorità ab-
khaze hanno fatto sapere che 
sono pronte a concedere al ca­
po di stato georgiano la possi 
bilità di allontamrsi Secondo 
I agenzia Imerfax tutta Sukhu­
mi sarebbe nelle mani dei se­
paratisti e gli abitanti della citta 
e dei dintorni, circa 120mila 
sarebbero raggruppati nei din­
torni dell aeroporto bloccati 
dal perdurare dei bombarda­
menti 

Al congresso di Brighton si discute la radicale proposta del segretario John Smith: «Un iscritto, un voto» 

Lo strappo dal sindacato divide i laburisti 
I laburisti, riuniti a Bnghton, sono alle prese con lo 
storico «strappo» dal sindacato, che detiene in bloc­
co il 40% delle deleghe. Domani si decide sulla pro­
posta di John Smith, «un iscritto un voto». Ma l'esito 
non è scontato e il segretario minaccia di dimettersi 
per difendere la sua «perestroika» Vittima dello spo­
stamento verso la classe media Tony Benn, il gran­
de vecchio della sinistra, escluso dall'esecutivo. 

ANTONELLA CAIAFA 
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• • Al congresso di Bnghton, 
che si è aperto ieri, il leader la-
bunsta si presenta determinato 
a consumare uno » stonco 
«strappo» Con la parola d'ordi­
ne «un iscritto un voto» John 
Smith spera di riuscire a taglia­
re il cordone ombelicale fra il 
Labour bntanmeo e i sindacati 
che controllano in blocco il 40 
per cento dei voti II delfino di 
Neil Kinnock. cosi a lungo pre­
sentato dalla stampa come il 
«naturale successore» da far di­
menticare spesso che la sua 
ascesa alla leadership del par­
tito nsale soltanto al 92, ha de­
ciso di giocare la sua credibili­
tà politica propno su uno dei 
progetti can al predecessore 
Oggi Smith terrà il suo discor­

so domani ci sarà il voto Se 
dovesse perdere, il segrctano 
ha lasciato intendere che po­
trebbe rassegnare le dimissio­
ni 

La «nvoluzione copernica­
na», che amva nel 75° com­
pleanno p^r i laburisti intesi in 
senso di moderna organizza­
zione politica ha lo scopo di 
conquistare la classe media a 
un partito da lunghi anni bloc­
cato Attualmente nella scelta 
dei candidati alle elezioni il 
blocco del 40 per cento dei vo 
ti in mano ai sindacati com­
porta una fisionomia partico­
lare per liste, troppo tarate sul 
lavoratore sindacalizzato per 
poter rappresentare un forte ri­
chiamo alla classe media E 

Il segretario 
laburista 
John Smith 
ha proposto 
uno storico 
«strappo» 
dai sindacati 

• ! 

del resto sono ben quattordici 
anni che per i laburisti resta off 
limits la residenza di Downing 
Street numero dieci Alle ulti­
me politiche la vittoria che i 
sondaggi demoscopici strom 
ba/vavano come cosa fatta e 
sfuggita di mano al Labour 
quasi a sorpresa Era bastato il 
«thatcherimo dal volto umano» 

del delfino di Maggie il gngio 
John Maior perchè i conserva 
ton afferrassero ancora una 
volta la maggioranza L opera 
/ione «maquillage per i tory è-
riuscita nell aprile del 92 ma 
gli effetti del miracolo sono im­
mediatamente sfumati Di son 
daggio in sondaggio il gradi 
mento di Major affonda fino a 

farlo apparire il premier brilan 
meo più detestato di tutto il se­
colo 

Ma nonostante queste con 
siderazioni lo «strappo» propo 
sto da John Smith non appare 
affatto scontato e fisiologico 
Alla vigilia del congresso di Bn­
ghton il leader laburista si ò 
presentato forte dell appoggio 
di qual'ro formazioni sindacali 
(pubblico impiego sanità po­
ste e commercio) pan al 18 
per cento dei votanti II loro si 
al taglio del cordone ombeh 
cale partito-sindacato porterà 
al trenta per cento i sostenitori 
del segretario II parere favore­
vole del Nupe gli statali di 
estrema sinistra impegnali at 
tualmente in un difficile ver 
lenza contro i pesanti tagli de 
cisi dal governo conquisterà 
alla causa del «un iscritto un 
voto» parecchie simpatie Ma 
resta il fatto che due dei m ig 
glori sindaca'i mterprofcssio 
nali britannici il Gmb e Igwu 
si oppongono Tlla «perastro) 
ka di Smith Del resto sono 
propno le organizzazioni sin 
dacali a finanziare per il od i 
laburisti e in nome di un con 
tnbulo economico cosi deter 

minante ritengono giusto poter 
dire la loro sulli politica del 
partito 

Insomma la battaglia si pre­
senta diffici'e fra 11100 delega 
ti al congresso di cui il 78'» so­
no di origine sindacale Non 
pochi gridano al tradimento e 
attaccano i modernizzaton «È 
una manovra pericolosa Non 
e solo la questione dei sinda­
cali Sospetto che dietro que­
sta svolta a destra del partito ci 
sia la voglia di lasciar cadere 
ogni riferimento al socialismo» 
afferma Mathew Bailcv uno 
studente di veni anni «11 latto ù 
-spiega Peter Hamilton sinda­
calista che Smith suole sot 
trarre potere ai sindacali solo 
per darne di più alle federazio­
ni» Ma in platea ci sono anche 
coloro che ritengono che lo 
•strappo sia una scelta difficile 
ma inevitabile Angela Loyt 
commenta «Se questa decisio­
ne non passeri questanno 
dovrà passare I unno p-ossi 
mo £ un passaggio obbligalo 

Via per il Labour non (• sol 
lanto una questione di rappor 
lo con il sindacato Co una 
problcm i di strategia politica 
spesso poco chiar i ai non ad 

detti ai lavori Nella patria del-
I alternanza molli sudditi di 
sua maestà non hanno com 
preso perchè su Maastricht i la­
buristi per ben due volte abbia­
no rinunciato ad affondare il 
governo E i laburisti faticosa 
mente cercano di mettere a 
punto la loro immagine nuova 
Sulla questione delle finanze 
per esempio hanno rinuncia­
lo al loro credo «tassa e spen 
di» Il ministro ombra Brown 
ha infatti affermato che il La­
bour è pronto ad aumentare le 
las.se per i più ricchi ma a 
spendere di più se dovesse es 
sere necessario 

E questo spostamento al 
centro inevitabilmente fa le 
sue vittime La più illustre Tony 
Benn il gran vecchio della sini­
stra britannica escluso dal co­
mitato esecutivo Ministro del-
1 hnergia nel governo al potere 
tra il 74 e il 79 antimonarchi­
co accanito nonostante le sue 
origini aristocratiche non ha 
commentato la sua esclusione-
Ma è già un pezzo che i suoi 
orientamenti che ( inno capo 
alla sinistra laburista faticano 
a trovare consensi in un partito 
in piena metamorfosi 

Corsa all'oro per gli italiani in Kenia 
wm Kamwango era fino a 
poco tempo fa un tranquillo 
paese del Kenia occidentale 
Tranquillo si fa per dire, mise-
na Aids ed ogni sorta di di­
sgrazie erano ali ordine ciel 
giorno Ora assomiglia in tutto 
e per tutto ai «mitici» paesini 
del vecchio West visti mille vol­
te al cinema Difficile dire se gli 
abitanti ci abbiano guadagna­
to da quando sono piombati 
nel villaggio ventimila cercato-
n d'oro decisi ad amcchirsi in 
(retta Nella gran massa dei 
«pionieri» non poteva ovvia 
mente mancare una folta pat­
tuglia di italiani 

Putto è cominciato qualche 
tempo fa quando una conta­
dina di Kamwango. sbadilan-

do nell orto di casa ha rivoltato 
una grossa pietra e subito si 
dice è apparso I oro Manco a 
dirlo la contadina non ha tenu­
to segreta la scoperta 

Evia è cominciata la «corsa 
ali oro» In breve da tutta I Afri­
ca e anche dal resto del mon­
do è arrivata un'orda di cerca­
tori armati di pale e setacci e 
forse di qualche carabina 

In breve il villaggio è diven­
tato un mastodontico e disor­
dinato accampamento 

Se ci ricordiamo gli intra­
montabili film western possia­
mo ben immagina-e la «tra­
sformazione» del piccolo vil­
laggio del Kenia Richard Wa-
fula responsabile dei servizi 
sanitari della vicina città di I lo 

ma Bay ha detto sconsolato 
che i casi di Aids di tosse sec­
ca, di gonorrea e sifilide sono 
in terribile aumento e che i 
tentativi delle autorità locali di 
far scavare alcune fosse per ri­
cavarne gabinetti sono falliti 
Neppure un lembo di terreno è 
slato risparmiato dalla furia 
dell armata di cercator. d oro 
che scavano dappertutto tanto 
che gli esperti minerari hanno 
messo in guardia i capi del vil­
laggio «Kamwango non avrà 
futuro se non vi fermate sarete 
sepolti vivi la case sprofonde­
ranno nelle buche scavate dai 
cercatori » Ma nessuno ha 
ascoltato questi consigli 

I tre poliziotti mandati dalla 
capitale hanno dapprima cer 

cato di far da «sceriffi» come 
appunto nel mitico West, ma 
dicono le cronache hanno 
trovato in breve pm redditizio 
mettersi a loro volta a scavare 
alla ricerca dell oro Le donne 
hanno abbandonato i loro fi 
gli gli scolari hanno disertato 
le lezioni tutti sono impazziti 
nella corsa ali oro Un oncia 
vale 500 scellini del Kenia (al-
1 incirca G dollari) e la raccolta 
media quotidiana di un cerca 
tore è di dieci once Le crona 
che raccontano di un anziano 
contadino che in una sola gior­
nata ha raccolto ottanta once 
ed è subito corso a sposarsi 
per la quarta volta Penma 
Anvango una donna di 32 an­
ni ha lasciato i e inquc figli ai 

genitori e passa le giornate a 
scavare «Non avrei mai minia 
ginalo di guadagnare tanto 
nella mia vita ha dichiaralo 
Charles Opuodho un contadi 
no di 42 anni ha pensanti) di 
sfuttare a dovere I arrivo ch'i 
pionieri È suo infatti uno dei 
terreni più redditizi e Opuodho 
ha imposto una tassa ai cerca 
tori d oro agli improwis iti 
«hotel» e ai bar dove 1 armata 
dei pionieri passa la sera Da 
vidómollo iTanni ha pori lo 
nel villaggio una televisione 
che Ila collegato alla billeri i 
della sua auto Alla sera si in 
chi per il duro lavoro i pionu ri 
si mettono in fila pag ino il bi 
glietlo e piangono commossi 
vedendo Wild Rose un ine leu 
so -serial» messicano _ / / 

Lascia «Medicins sans frontieres» 

Uccisi 20 somali 
attaccato Howe 
• • MOGADISCIO I miliziani 
fedeli al generale Moham-
med Farah Aidid braccato 
dai ranger americani hanno 
lanciato ieri tre granate con­
tro I edificio che ospita I uffi­
cio dell ammiraglio Jona­
than Howe rappresentante 
in Somalia dell Onu £ suc­
cesso alle 10 e 30 del mattino 
quando I invialo del governo 
italiano 1 ambasciatore Ma­
no Scialoja è andato ad in­
contrare Howe ali Unosom, 
nella vecchia ambasciata 
americana In quel momento 
i miliziani del clan habrgedir 
hanno sparato i colpi di mor­
taio 11 primo è caduto piutto­
sto lontano ma il secondo è 
arrivato a meno di dieci me­
tri Il terzo poi è esploso a 
due metri dalla «campagno­
la» dei carabinieri della scor­
ta di Scialoja che aspettava­
no nel parcheggio dell Uno-
som Della jeep italiana sono 
andati in frantumi il para­
brezza la radio e ì sedili 
quasi distrutta insomma I 

militari italiani si sono salvati 
dunque per miracolo Ho­
we a quel punto ha abbre 
viato I incontro con Scialoja 
e si e spostato in una sede 
più riparata 

Un altra brutta giornata 
per Mogadiscio La guerriglia 
len ha attaccato per lapnma 
volta in pieno giorno tre vol­
le di seguilo A mezzogiorno 
infatti da villa Somalia un 
gruppo di guerriglieri ha pre 
so di mira alcuni posti di 
blocco pachistani nel tentati­
vo di arrivare alla sede della 
Corte d Appello inaugurata 
per 1 appunto ieri mattima 
con la celebrazione di quat­
tro processi Nell attacco al 
mimo 20 miliziani sono mor­
ii Due ore più tardi e è stat 
infine un attacco con raz-zi 
controcarro nel centro della 
citta che ha (atto diversi feriti 
tra i cascni blu che erano a 
bordo di due cingolati ma 
anche van morti e fenti tra la 
popolazione civile somala 
che era per la strada 

Il leader delFOlp ringrazia il Pds 

Arafat a Occhietto 
«Presto a Gerico» 
• • ROMA «Ho ricevuto con grande piacere le tue congratu 
lazioni A nome del Comitato esecutivo dell Olp e dell intero 
popolo palestinese desidero manilestare il più profondo nn-
graziamento a le e a tulio il Partilo democratico della sinistra 
per la continua e fraterna solidanetà sempre espressa con la 
lotta del popolo palestinese e con 1 Olp» Lo ha scritto Yasser 
Arafàt ad Achille Occhetlo in un messaggio consegnato icn al 
segretario nazionale del Pds da Nemer Hammad rappresen­
tante dell Olp in Italia «Siamo certi - prosegue Arafat - che 
anche in questa fase di costruzione del futuro Stato palestine­
se il tuo partito continuerà a date il sostegno polihco ed eco 
nomico al popolo palesunese nella costruzione delle istitu­
zioni e delle infrastrutture necessane al decollo dell'autogo­
verno palestinese a Gaza e Gerico «Ti rinnovo - conclude il 
messaggio del leader dell Olp- i l mio desiderio di incontrarTi 
fin dalle prossime settimane per discutere insieme le prospet 
Uve nuove che si aprono in Medio Oriente e nel Mediterraneo 
e il ruolo che I Europa e 1 Italia possono assolvere» 

Occhetto ha nnnovato le sue felicitazioni per lo storico ac 
cordo di Washington e ha accolto 1 invito di Arafat a presen­
ziare ali avvio dell autogoverno palestinese nella cerimonia 
ufficiale che si terra a Genco 

A tre mesi dalla scompdrsa del com 
paiano 

LUCIO TONELU 
Walter Amalo Nedo Anionio Dui 
ho franco Mano Luciano Pippo 
Marco Bruno Patrizia Pietro Anto 
mo nel ricordarlo sottoscrivono 15 
ibbonanienti elettor ili al suo gior 
naie 

Roma 2S sette libre 1 W 

Nel trigesimo della scomparvi della 
compagna 

TILDE TURRIS 

i compagni delle sezioni Pds Tcstac 
cio-S Saba la ricordano a tutti i co 
munisti e 1 democratici della Sini 
stra 
Roma 28 settembre 1993 

Nel trigesimo della morte di zia 

TILDE 
i nipoti Giordano e Fabiola insieme 
alla loro unica So uà la ricordano 
con grandissimo affetto qu ile mie 
stra di vita e dolcissima \ice mani 
m i 
Roma 28 settembre 199J 

Ad un mese dalla scomparvi di 

BIAGIO BERARD1 

la moglie Tranci ed il liglio Dino 
migri/la no tutti coloro che hanno 
partecipato il loro dolore e lo ncor 
d ino sottoscrivendo peri UmU 
Tonno 2S settembre IM9J 

Nell S Jiinivt rvino della se orti p ir 
sadelcomp igne. 

UGO NAPPO 
11 moglie le figlie e i ì imilian tutti ìu 
ricord ino se mpre con iniimtt ito il 
U Ito i eomp igni e i r i iu e i coloro 
ehe lo conoblx.ro e stim irono In 
>ua memoria sottoscrivono per I U 
n in 
Napoli 2Hsette mlm m i 

Le compagne e i compagni del Pds 
pugliese partecipano al dolore di 
I uigi Sansò e della sua famiglia per 
la morie della madre 

MARINA BARBA SANSÒ 
Bari 28 settembre 1993 

Anna Montelalceme Michele Caroli 
glio 1 icia Positò sono affettuosa 
mente vicini i I uigi e alla sua lami 
glia per la perdita dell amatissima 
madre» 

MARINA BARBA SANSÒ 
Bar 28 settembre 1993 

Caro Gigi sono vicina al tuo dolore 
perla perdita della tua amata madre 

MARINA BARBA SANSÒ 
Rosanna 
Ronn 2S settembre 199* 

Nel 10 anniversario della scompar 
sad< le aro 

GIANNI LEONCINI 
Donna e famiglia lo ncordano a tutti 
coloro che 1 hanno conosciuto e in 
sui memoria sottoscrivono per il) 
flllÙ 

Milmo 28settembre 1993 

Nel 10° annivr »\ai.o della scompar 
sadi 

GIANNI LEONCINI 
i compagni soci dell Accademia 
delh Vigna Biacca e della Vigni 
«ossa ricord mo il suo entusiastico 
attivismo e e ori intimi. triste// » 
piingonq 1. pretii stura dipartita del 
lond iloredcl Premio liancarelVino 
Villino 28 settembre 199j 

Nel 12 ìiiniursario dell i morte de I 
compigno 

ENRICO COZZOUNO 
lo ncord ino con iffet.oe in su i me 
mori » sottoscrivono per / Unità 
Wdllv Rolxrio MircoSehiroli 
Mil ino JS settembre 1993 

Ogni lunedì 
con 

romita 
quattro pagine 

di 
è 
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